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EUROMISSILI 

Kohl: «Prima i Pershing, 
poi tratteremo con l'URSS» 
Toni duri del cancelliere al congresso CDU - «Coi sovietici negozieremo ma da posizioni 
di forza» - Il socialdemocratico Vogel richiama al rispetto del dibattito parlamentare 

BONN — Con un titolo accat
tivante, «la responsabilità dell' 
Europa per la pace., l'Unione 
cristiano democratica tedesca 
(CDU) del cancelliere Kohl ha 
aperto ieri il suo congresso, che 
dovrà discutere su una relazio
ne presentata dallo stesso can
celliere. Ma già dalle prime 
liattute della relazione intro
duttiva, il congresso è parso ov
viarsi sulla strada di una super
ficiale notazione a fa\ore della 
installazione immediata dei 
Pershing 2 e dei Cruise in Ger
mania, anziché di una seria ri
flessione, in un momento tanto 
difficile della situazione inter
nazionale. 

•Chi adesso dice no al riequi-
Iihrio missilistico occidentale 
— ha esordito Kohl in polemica 
con quanti, nel paese e nel suo 
stesso governo, chiedono un ul
teriore sforzo nella trattativa 
prima di dare il via alla instal
lazione defili euromissili — in
coraggia l'Unione Sovietica a 
dire no al disarmo.. 

In polemica diretta con Wil
ly Brandt, il quale invita a 
.continuare a trattare in\ece di 
riarmarsi». Kohl ha detto che, 
sostenendo questa posizione «si 
chiudono gli occh' di fronte al 
fatto che l'URSS, mentre tratta 
a Ginevra, ha continuato a riar
marsi senza alcuno scrupolo.. 

Helmut Kohl 

«L'Unione Sovietica — ha ag
giunto il cancellieri» — vuole la 
vittoria politica nella pace ato
mica. Essendo responsabile pei 
i miei concittadini, è mio dove
re impedirlo, insieme con i no
stri alleati». Come? Con il riar
mo missilistico, risponde senza 
editare il cancelliere tedesco. 
«Noi siamo pronti — ha infatti 
affermato — a mostrare attra
verso il riequihbrio missilistico 
che non accettiamo l'unilatera
le supremazia dell'URSS». 

A questo punto, Kohl ha cer
cato di far credere ai suoi ascol
tatori (e olla sempre più allar
mata opinione pubblica tede
sca), che da posizioni di forza 

Hans-Jochen Voqel 

sarà più facile trattare con 
l'URSS a Ginevra. .Sono otti
mista — ha dichiarato contro 
ogni evidenza — perché penso 
che la disponibilità dell'Unione 
Sovietica a trattare e scendere 
a patti aumenti allorché diven
ta chiaro che i suoi sforzi per 
conseguire la superiorità sono 
destinati all'insuccesso.. 

Per completare il quadro, il 
cancelliere si è profuso in elogi 
sulla posizione degli «amici a-
mericani» ai negoziati di Gine
vra: «Non abbiamo alcun moti
vo di dubitare della serietà del
la loro volontà di trattare, ma 
abbiamo tutti i motivi per chie
dere all'Unione Sovietica di 

mettere finalmente termine al 
suo blocco dei negoziati e a 
smantellare i suoi missili invece 
di moltiplicarli.. La NATO, ha 
concluso Kohl, installerà i suoi 
missili se a Ginevra non ci sarà 
un accordo, ma l'installazione 
avverrà gradualmente nell'arco 
di cinque anni. 

Il leader dell'opposizione so
cialdemocratica a! Bundestag, 
Hans-.lochen Vogel ha imme
diatamente ricordato al cancel
liere che, prima della installa
zione dei misMli, il governo de
ve ancora passare al vaglio del 
dibattito parlamentare, che si 
terrà il 21 e 22 novembre. Se il 
governo tentasse di farsi beffe 
del parlamento, predisponendo 
t'arrivo dei Pershing per il 22, 
prima ancora di conoscere l'esi
to del dibattito, si renderebbe 
colpevole di un «perfido ingan
no. nei confronti del paese. Il 
leader socialdeniovrntico ha ri
badito il sostegno del suo parti
to alla richiesta, votata dal par
lamento danese su proposta so
cialdemocratica, di chiedere la 
convocazione straordinaria del 
consiglio NATO per esaminare 
— come si è impegnata a fare la 
stessa Alleanza con la «doppia 
decisione» del '79 —, il suo 
«fabbisogno di armamenti», «al
la luce dei risultati delle tratta
tive di Ginevra-. 

Vicesegretario 
di Stato USA 

a Roma 
per Grenada 

ROMA — Il vicesegretario di 
Stato americano Kenneth Dam 
è giunto ieri sera a Roma da 
Parigi per incontrare questa 
mattina alla Farnesina il mini
stro degli Esteri italiano Giulio 
Andreotti. Subito dopo l'incon
tro Dam ripartirà per Bonn. 

Parigi. Roma e Bonn rientra
no nel giro delle capitali euro
pee che il vicesegretario di Sta
to sta compiendo, su incarico di 
Shultz, per cercare di ricucire le 
relazioni con gli alleati europei, 
deterioratesi dopo l'invasione 
americana di Grenada, che ha 
ottenuto in Europa un massi
mo di dissensi. 

Nel colloquio con Andreotti, 
comunque, si farà, secondo fon
ti americane, un giro d'orizzon
te sui problemi intemazionali 
che comprenderà Medio Orien
te. euromissili e trattative di 
Ginevra. 

Euromissili: 
si riunisce il 

gruppo NATO 
di consultazione 
ROMA — La capitale italia
na ospiterà domani la riu
nione del gruppo speciale di 
consultazione della NATO, 
incaricato di seguire i nego
ziati di Ginevra sugli euro
missili. La riunione si svolge 
in un momento delicatissi
mo, !n cui la conferenza di 
Ginevra sembra arrivata a 
un'impasse senza sbocco, 
mentre Pershing e Cruise so
no in arrivo in Europa. La 
riunione sarà presieduta dal
l'assistente segretario di Sta
to americano per gli affari 
europei, Richard Burt, che 
terrà una conferenza stampa 
finale. 

La riunione semestrale dei 
ministri degli esteri della 
NATO che dovrebbe dire 1" 
ultima parola sulla trattati
va di Ginevra, si terrà a Bru
xelles l'8 e 9 dicembre, con la 
partecipazione del segretario 
di Stato George Shultz. 

A migliaia 
in corteo 

per la pace 
a Salonicco 

SALONICCO — Alcune decine 
di migliaia di persone hanno 
manifestato ieri nel centro di 
Salonicco (Grecia settentriona
le) contro Io spfegamento degli 
euromissili della NATO e a fa
vore della pace e del disarmo. I 
manifestanti hanno scandito 
slogan quali «No ai Pershing e 
ai Cruise», «Un'Europa di vivi e 
non dì morti», «Mediterraneo, 
lago di pace», «I popoli lottano 
per abolire le armi nucleari» 
chiedendo la denuclearizzazio
ne dei Balcani. La manifesta
zione era stata organizzata per 
iniziativa del sindaco socialista 
di Salonicco, Theoharis Mana-
vis, e dei movimenti pacifisti 
(Keadea, Eedvea e Ake) vicini 
rispettivamente al «Pasok» 
(Movimento socialista panelle
nico al potere) e ai comunisti. 

Messaggi 
di Ceausescu 

a Reagan, 
Andropov e Kohl 
BONN — Il presidente della 
Romania Nicolae Ceaucescu ha 
inviato una sene di messaggi 
sulla questione degli euromissi
li al presidente degli Stati Uniti 

'Ronald Reagan, al presidente 
del Soviet Supremo Juri An-
drcpov. e al cancelliere tedesco 
federale Helmut Kohl. 

A quanto ha riferito quest" 
ultimo, il leader romeno sugge
risce che i missili nucleari della 
Francia e della Gran Bretagna 
vengano distinti da quelli del 
resto della NATO in Europa, e 
divengano oggetto di trattativa 
dopo la conclusione dei collo
qui in corso a Ginevra. Ceauce
scu invita inoltre Reagan e An
dropov a proseguire i negoziati 
anche dopo l'inizio dell'instal
lazione degli euromissili NA
TO. Pershing e Cruise 2. in Eu
ropa. 

URUCUAY 

«Amnesfy» denuncia un sistema 
di repressione, tortura, violenza 

LONDRA — Amnesty International ha rivolto ieri un appello al 
governo uruguaiano perché ponga fine alle torture e agli arresti a 
tempo indeterminato di persone accusate psr la loro attività non 
violenta. L'appello è stato lanciato da Atnnesty dopo una inchiesta 
compiuta nel paese latino americano, nella quale è risultata l'esi
stenza di circa 300 prigionieri, detenuti per delitti di opinione: 
altre centinaia sono i prigionieri politici accusati o condannati per 
azioni violente, e sottoposti a torture e maltrattamenti. 

Fra i prigionieri. Amnesty ricorda il caso di 24 studenti accusati 
di aver organizzato manifestazioni antigovernative nel giugno 
scorso; alcuni di essi sono stati torturati e saranno probabilmente 
condannati a lunghe per* detentive. Gli arresti degli studenti, 
compiuti depo la visita in Uruguay di una delegazione di Amnesty 

International, nello scorso aprite, dimostrano che la repressione. 
da allora, è continuata senza soste. 

Nell'appello di Amnesty sì precisa che i detenuti nelle prigioni 
uruguayane sono torturati con elettricità, picchiati, tenuti sotto 
gett» d'acqua fin quasi all'annegamento. Alcune donne vengono 
violentate. 

Questo sistema repressivo è stato denunciato da Amnesty du
rante gli ultimi dieci anni. Ma il trattamento nelle prigioni uru
guayane è rimasto, da allora, «crudele, inumano e degradante», 
afferma il memorandum inviato al presidente Gregorio Alvarez, 
nel quale fra l'altro si fa riferimento a processi tenuti senza alcuna 
garanzia di giustizia, alle dure condizioni nelle prigioni per i dete
nuti politici, agli arresti arbitrari, e ad altre violazioni dei diritti 
umani. 

TURCHIA 

Critiche daUa SPD 
alle «fìnte elezioni» 

ANKARA — Il presidente 
del governo militare turco, il 
generale Kenan Evren, ha 
reagito Ieri con Irritazione 
alle critiche che gli sono ve
nute da diversi Paesi europei 
per le elezioni a democrazia 
pesantemente limitata che si 
sono svolte in Turchia. Il ge
nerale ha pregato i governi 
stranieri «di farla finita con 
le loro lezioni sulla democra
zia». Evren ha anche fatto 
buon viso a cattivo gioco in 
merito all'imprevisto risul
tato elettorale che ha visto il 
successo dell'unico partito 
per il quale lui stesso aveva 
invitato a non votare alla vi
gilia delle elezioni. Da parte 
sua. il vincitore delle elezioni 
e capo del partito «della ma
drepatria», Turgut Ozal, si 
prepara a costituire un go
verno monocolore forte della 
sua maggioranza assoluta In 
Parlamento. 

Ozal, subito dimenticate le 
critiche dal regime, non ha 
mancato di fare grandi elogi 

al generale Evren che gli ha 
affidato l'incarico. Tra le cri
tiche alla farsa elettorale 
turca vi è stata ieri quella 
della socialdemocrazia tede
sca (il partito socialdemo
cratico turco non era stato 
autorizzato a partecipare al
le elezioni). La SPD. ha detto 
un portavoce del partito so
cialdemocratico tedesco, va
luta i risultati delle elezioni 
in Turchia come «uno schiaf
fo» alla giunta militare. Il 
portavoce, che ha fatto que
sta dichiarazione al termine 
di una riunione della direzio
ne del partito, ha aggiunto 
che la SPD osserverà atten
tamente Patteggiamento che 
assumeranno l militari tur
chi e ha ribadito la richiesta 
di un ripristino di rapporti 
veramente democratici in 
Turchia. II popolo turco, ha 
rilevato, ha fatto uso della 
•piccola libertà* concessa dal 
regime in un modo che non 
era previsto dagli organizza
tori delle «finte elezioni de
mocratiche*. 

FRANCIA-IRAK 

Consegnati da un mese 
i 5 «Super Etendard» 

PARIGI — I cinque acrei 
•Super Etendard» che Parigi 
ha venduto a Baghdad sono 
giunti in Irafc l'8 ottobre 
scorso. Lo ha dichiarato lu
nedi sera al Senato il mini
stro degli Esteri francese 
Claude Cheysson annun
ciando così per la prima voi-
ta ufficialmente la data della 
consegna di questi caccia al-
Plrak. La notizia era stata te
nuta gelosamente segreta su 
richiesta dell'Irati. Lo stesso 
presidente irakeno Saddam 
Hussein aveva negato il me
se scorso che gli aerei ac-* 
quistati dail'Irak fossero già 
giunti sul territorio irakeno. 

Come è noto, l'Iran aveva 
minacciato di chiudete la 
navigazione negli s t e t t i di 
Hor.uuz, nel Golfo, da dove 
transita gran parte del petro
lio dei paesi della penisola a-
raba, se ITrak avesse utiliz
zato i nuovi aerei per colpire 
le istallazioni petrolifere ira
niane di El Kharg. 

Nel corso di un lungo di
battito sulla politica estera 

francese, Cheysson ha anche 
precisato che'si è trattato d: 
una vendita, e non di un pre
stito come aveva inizialmen
te affermato la stampa fran
cese. Il ministro francese ha 
poi rilevato che «numerosi 
paesi della regione» avevano 
compiuto passi presso il go
verno di Parigi affinchè la 
consegna non fosse ritarda
ta, in quanto ciò avrebbe si
gnificato cedere al ricatto i-
ranìano che aveva minaccia
to rappresaglie se gli aerei 
fossero stati effettivamente 
consegnati. 

Sulla consegna dei «Super 
Etendard», che sono equi
paggiati con i micidiali mis
sili «Exocet», si erano susse
guite il mese scorso notizie 
contrastanti, tanto che fino a 
pochi giorni fa non era affat
to sicuro che gli aerei fossero 
giunti in Irak. Fonti francesi 
avevano fatto sapere che gli 
aerei avevano lasciato il ter
ritorio francese ma che pote
vano essere provvisoriamen
te in un altro paese, forse l'E
gitto. 

USA-GIAPPONE-COREA DEL SUD Viaggio asiatico del presidente americano 

Reagan partito per Tokio e Seul 
chiede più stretti legami militari 

Alla vigilia del suo arrivo, il governo nipponico annuncia un accordo con gli Stati Uniti per le tecnolo
gie di guerra - L'ex segretario di Stato Henry Kissinger critica la politica di riarmo giapponese 

Un nuovo partito negli USA 
LOS ANGELES — John Anderson, che nel 1980 tentò di ottenere 
la candidatura repubbicana alle elezioni degli Stati Uniti, ha an
nunciato ieri la formazione di un nuovo partito politico di Unità 
Nazionale in contrasto e opposizione «ai due vecchi partiti». An
derson si presenterà candidato alle elezioni dell'84. 
NELLA FOTO: Anderson nel corso della conferenza-stampa 

WASHINGTON — Il presi
dente Reagan è partito ieri 
da Washington per 11 suo 
previsto viaggio in Asia, che 
si ridurrà alle sole tappe in 
giappone e in Corea del Sud 
dopo l'annullamento della 
controversa visita nelle Fi
lippine e in Thailandia. Pri
ma della sua partenza, Rea
gan ha espresso disponibilità 
ad aumentare l'impegno mi
litare USA in Corea del Sud 
(dove si trovano già 40 mila 
soldati USA) e ha elogiato i 
passi di riarmo attuati dal 
governo giapponese. 

Accompagnato dalla «first 
lady» Nancy, Reigan farà un 
breve scalo tecnico in Alaska 
prima di raggiungere Tokio 
su una rotta non lontana, sì 
rileva, da quella su cui venne 
abbattuto l'aereo di linea su
dcoreano sconfinato in 
URSS. Il viaggio di Reagan 
durerà sei giorni. 

In due separate interviste 
concesse alle televisioni 
giapponese e sudcoreana 
prima della sua partenza, 
Reagan ha detto che in que
sto viaggio si pronuncerà 
contro il protezionismo e 
chiederà un rigido atteggia
mento contro l'ondata cre
scente del terrorismo. A pro
posito della Corea del Sud, 11 
presidente ha affermato che 
la vicenda dell'aereo sudco

reano abbattuto e 11 sangui
noso attentato dinamitardo 
di Rangoon In cui sono morti 
diversi membri del governo 
sudcoreano «rendono anche 
più Impegnativo 11 continuo 
rafforzamento dei legami» 
tra Washington e Seoul. Ha 
aggiunto che l'attuale forza 
di 40 mila soldati USA In Co
rea è sufficiente quale deter
rente contro un attacco dalla 
Corea del Nord, ma ha anche 
assicurato al regime sudco
reano la disponibilità di un 
maggiore potenziale umano 
«se mai ci rendessimo coto 
che le tensioni hanno rag
giunto un punto tale da ren
derlo necessario». 

Per quanto riguarda il 
Giappone, Reagan ha avuto 
espressioni di elogio per i 
passi compiuti da Tokio per 
incrementare i suol stanzia
menti militari ed ha sottoli
neato che «un Giappone in 
grado di provvedere mag
giormente alla propria dife
sa, costituirà un grande fat
tore di stabilità nella zona». 
Sul problemi commerciali, 
Reagan ha detto che farà co
munque pressioni sul diri
genti giapponesi e sudcorea
ni perche abbandonino i loro 
atteggiamenti protezionisti
ci e compiano ulteriori passi 
per aprire i loro paesi ai pro
dotti americani attenuando 

quello che ha definito «un pe
ricoloso squilibrio» negli at
tuali rapporti economici. 

Alla vigìlia dell'arrivo a 
Tokio di Reagan, il governo 
giapponese ha annunciato di 
aver concluso positivamente 
un accordo sulle sue vendite 
di tecnologia militare agli 
Stati Uniti. Tali vendite era
no state autorizzate a Tokio 
nel gennaio scorso con una 
delle prime e più controverse 
decisioni del governo del pri
mo ministro Nakasone. Tra 
queste tecnologie figurano 
speciali sistemi di trasmis
sione con fibre ottiche e ver
nici dì ferrite in grado di ren
dere invisibile un oggetto al 
radar assorbendone le onde. 
La decisione dì vendere tec
nologia militare agli USA 
era stata presa in deroga ai 
principi giapponesi che vie
tano l'esportazione di arma
menti. 

Il viaggio di Reagan ha già 
provocato le prime polemi
che negli USA. L'ex segreta
rio dì Stato americano Hen
ry Kissinger, parlando a un 
congresso di uomini di affari 
australiani a Sidney, ha det
to di essere cotrario al riar
mo giapponese perché po
trebbe far rinascere il nazio
nalismo nipponico e creare 
tensioni nella regione del Pa
cifico. 

GRENADA Documento del Venezuela contro le ingerenze nella regione 

Smentita USA: non ci sono fosse comuni 
CARACAS — Mentre da 
Grenada e da Washington 
arrivano confuse notizie di 
smentita del ritrovamento di 
cento corpi in una fossa co
mune, il governo del Vene
zuela ha ammonito con un 
documento ufficiale Stati U-
niti e Unione Sovietica a non 
trasformare la regione dei 
Caraibi in «una zona di con
fronto tra le due superpoten
ze, nonostante i tentativi di 
pace del gruppo di Contado-
ra», di cui il Venezuela, insie
me alla Colombia, al Messico 
e a Panama, fa parte. La pre
sa di posizione, contempora
nea all'arrivo a Caracas dell' 
inviato USA in Centro Ame
rica. Richard Stone, è stata 
diramata al termine di una 
riunione del Consiglio nazio
nale per la Difesa e la Sicu
rezza, presieduto da Luis 
Herrera Campins, presidente 
del Venezuela. «Le superpo
tenze — afferma la nota — 
sono intervenute aperta
mente con le loro strutture 
politico-militari in una zona 
vitale per gli interessi del Ve
nezuela». 

Analoga preoccupazione è 
stata espressa dal presidente 
panamense Ricardo de la E-
spriella, altro esponente del 
gruppo di Contadora. «O riu
sciremo — ha detto — a far 
sedere ad un tavolo per con
cordare un trattato ai pace o 
qualcosa di simile l'Hondu
ras. il Salvador e il Nicara
gua o ci potrà essere nell'A
merica centrale una guerra 
tremenda». 

A Grenada e a Washin
gton le autorità americane 
hanno intanto smentito la 
notìzia del ritrovamento di 
una fossa comune contenen
te, assieme a cento cadaveri, 
anche i resti del primo mini
stro Maurice Blshop, assas
sinato durante il complotto 
che Io aveva deposto, pochi 
giorni prima dell'invasione 

dei marines americani. Ma è 
una smentita piuttosto con
fusa: per tutta la giornata di 
lunedi, infatti, era stato pro
prio il Dipartimento di Stato 
a confermare le rivelazioni, 
John Jughes, il portavoce, a-
veva addirittura precisato 
che i corpi ritrovati nella fos
sa erano 150 e non 100. Poi 
l'ambasciatore USA nell'iso
la, Charles Gillesple, ha det
to invece di «non essere a co
noscenza dell'esistenza di 
nessuna fossa comune» e, per 
tutta la giornata di ieri, 
smentite e conferme sì sono 
susseguite. L'equivoco — è 
stato detto alla fine — era 
dovuto alle cattive comuni
cazioni telefoniche tra Wa
shington e Grenada. 

Nell'isola c'è la delegazio
ne inviata dalle Nazioni Uni
te, e a questa Cuba si è rivol
ta per impedire l'espulsione 
di tutto il personale della sua 
ambasciata. Il governo dell' 
Avana ha fatto avere lunedi 
a Javier Perez de Cuellar la 
richiesta che quattro diplo
matici cubani siano mante
nuti, mentre Paul Scoon, il 
governatore inglese, ha ordi
nato a tutti, tranne all'inca
ricato di affari, di partire. 

Al palazzo di vetro dell'O-
NU. intanto, è stato deciso 
che Caldwell Taylor, amba
sciatore di Grenada nomina
to dal ministro Blshop, resti 
al suo posto. La richiesta di 
destituzione, perché rappre
sentante di un governo che 
non esiste più, era stata fatta 
dagli Stati Uniti. Ma è stata 
respinta perché, finché non 
sarà nominato un nuovo 
rappresentante le cui cre
denziali vengano accolte, il 
regolamento dell'ONU pre
vede che i rappresentanti re
golarmente accreditati resti
no al loro posto. Dall'isola 
occupata una notizia non 
confermata: sarebbero state 
fissate le elezioni politiche 
fra un anno. 

CITTA DEL PANAMA — Eden Pastora e gli altri capi sntisandinisti durante la conferenza stampa. 
«Contro Managua — hanno detto — contiamo sull'appoggio degli USA» 

CENTRO AMERICA 

Di nuovo insieme Pastora 
e somozisti contro Managua 

CITTÀ DEL MESSICO — Sarà la capitale mes
sicana l'ultima tappa del misteriosissimo viaggio 
centroamerìcano di Richard Stone, inviato sor
ciaie di Reagan nella regione. E stata l'ambascia
ta americana a comunicarlo, precisando che l'ar
rivo è previsto «nei prossimi giorni», che Stone 
vedrà il ministro degli Esteri, Bernardo Sepulve-
da. L'inviato statunitense si trova attualmente in 
Venezuela, è già stato in Salvador, Guatemala, 
Honduras e Costa Rica, poi a Panama e in Co
lombia. 

Nessuna dichiarazione è venuta al termine dei 
numerosi colloqui di questo quarto viaggio di Ri
chard Stone. da mesi occupatissimo a girare in 
lungo e in largo per l'arca centroamericana, con 
non meglio precisati compiti di trattativa e pa
cificazione. Compiti che continuano, nonostante 

l'impennata dell'invasione dei marines USA a 
Grenada, un gesto tale de compromettere qual
siasi ipotesi di negoziato e trattativa. Di questo, 
probabilmente, il ministro messicano — che as
sieme a Panama, Colombia e Venezuela, fa parte 
delgruppo dì Contadora — parlerà a Stone. 

Entra ed esce dall'organizzazione antisandini-
sta, ma sempre con clamore. Eden Pastora, l'ex 
comandante Zero, a capo ora di una parte degli 
aggressori del Nicaragua. L'ultima conferenza-
stampa è di ieri. Pastora ha annunciato di essersi 
riappacificato con Robeìo, capo dei somozisti 
presente all'incontro, e ha aggiunto di essere in 
procinto di partire per gli Stati Uniti, dove com
pirà «un largo giro per chiedere l'appoggio del 
popolo americano che. come tutti i popoli nobili, 
e amico della democrazia». 

Brevi 

Esplode una bomba nel Senato americano 
WASHINGTON — Una bomba « esplosa ratea notte al Concesso degh Siati 
Unti. neTala che escuta «1 Senato senza 'are alcun forno. Poeta minuti prona 
dssrespteiooe uno sconosciuto ha telefonato al «Wash.rvjT.on Posti par rivendi
care l'attentato et gruppo di «Unta <* resista uà forze armate* che «menda 
protestare contro rctvasion* i* Grenada e la presenza USA m Ubano 

Ondata di scioperi contro l'austerità in Olanda 
l'AJA — l'Oltndi è pratxememe parabzata da alcuni g o m n segano aTag^-
tarone dei lavoratori del pubbtco impiego che protestano contro te moire <* 
austerità Ai ferrovien. che hanno adento per oren, s> sono aggunti. con vane 
forme di scoperò. • dogarMix • dipendenti deSe poste, il persona»: di varianza 
di aicixv, istituti o> pena o/i «mp«Bgati. i corpi <* polirà e e* netturbini A numerosi 
comuni 

Iniziati a Maputo i colloqui Mozambico-USA 
MAPUTO — La cooperatone biaterafe. la s<tuarone pottxa e nvttare n Afoca 
austrzfe e revipendenza deàa Narr-txa sono stati i terra deCe conversazioni 
trrr-tte a Maculo r a I Mozambico e gS Stati Unti. B governo <* Washngtan é 
rappresentato dal sottoseiretario di Stato egg/ur.to. Frank Wtsner mentre par «1 
Mozambico ta delegazione a drena dal mnstro degfc Esteri. Josqum Cnosa-

Precipita elicottero USA a Seul: tre morti 
SEUL — Tre rrvAtan americani sono morti a bordo di un efteottero precipitato a 
160 endometri a Sud-Est <S Seul durante un'esercitazione consunta di reparti e» 
«marmes» staturnen» e sudcoreani. 

Da ieri a Roma il presidente sudanese Nimeiri 
ROMA — n tvesxier.t» suda.-*se Nanen è o/unto «n a Roma, pnma tappa di i l 
grò che V> porterà ^tcla a Parigi. ' 19 nove»T*rce aWasIwigìonJ 21 Nanen 
prenderà parte stamane aTapertura de*"Assemblea FAC e successivamente 
avrà ccAoom con Pernr». Oam e Andreotti 

Violazione diritti umani in Iran 
ROMA — In occasiona de» esame da parte dea"assemblea de*e Nazioni Unite 
dece «notare™ dei dritti deTuomo «n Iran. 220 lettore « 2 «00 farne sono state 
•nyate al Segretario generale deTONU da parte r> vane ^gsmzazora e perso
n a l i italiane, tra cu PO. PdUP PSOI (Lazio). OP. PU (Roma). FG5I. CGlL-OSL-
UIL. F lM. ARO. Gruppo parlamentare PR e aftn. l o annuncia un cornuracato da 
«{nnpat4zanti de» Htopheddin del popolo*. 0 » t r a parte, i <muixhedd»n del 
popoiot smentiscono di rrer partecipato afle occupar»*» avvenute «ari in alcune 
capitali deg»i uffo * tVan An 
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